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È deceduto ieri in ospedale per infarto 
l'amministratore del partito socialista 
coinvolto nell'inchiesta «Mani pulite» 
Il segretario: viveva in uno stato d'angoscia 

Dal capo del governo critiche ai giudici 
mentre Martelli parla della sua correttezza 
«in una responsabilità quasi impossibile» 
E1'«Avanti! »: «Il suo sacrifìcio serva... » 

lettere 
È morto Balzamo, tesoriere del Psi 
Craxi: «Troppo dolore». Amato: «Su di lui una pressione abnorme» 
È morto ieri a Milano Vincenzo Balzamo, il tesoriere 
psi Ricoverato da una settimana in ospedale per in­
farto non ha mai ripreso conoscenza Balzamo era 
coinvolto nell inchiesta «Mani pulite» Le sue ultime 
parole «Dava iti a Dio io mi sento la coscienza a po­
sto- Craxi ao usa "La sofferenza gli e stata fatale^ 
Per Amato -la sua coscienza ha subito una pressio­
ne abnorme' mentre 1'«Avanti'" paria di -sacrificio» 

CARLO BRAMBILLA 
• H MILVNO U\ sof'eren/a ni 

e stata tatale- Bettino Craxi .ip 

paro visibilmente scosso quan 

ilo pronuncia poche parole 

sulla scomparsa di Vincenzo 

Bai / imo Sono e \2 M) Ha 

ippena reso onunnio alla sai 

ma del carissimi arihco-mor 

to orma (\t\ tre ore in un letto 

de 11 ospedale San Raffaele di 

Milano Ritovtrat i (\t\ una set 

Umana Bai/amo non ce I ha 

f itta a superare il y^ty -infarto 

miocardico ctu o aveva col 

pi'o lunedi Jb ottobre 11 nior 

no tome ha rivelato la fami 

nini dell» ii'tim» sue ultime 

parole prima eli perdere tono-

sten/a per sempre -Davanti a 

Dio IO mi sento lei t oscien/a a 

posto I! suo cuore ha * essalo 

di battere poco dopo le 9 di te 

ri mattina 

L i sofferenza LJII e st ita fa-

t ik Per Craxi arie he se non 

lo dice in forma esplicita quel 

la morte va ascritt i ai veleni di 

I an^entopoli alle ripetute 

chiamate in causa dell «mimi 

nitratore del Psi e ime re fé re n 

te eli illeciti «q'n di danaro al 

I avviso di idrati/ la inviatogli 

dai mudici milanesi il segreta­

rio socialista usa toni pacati 

ma non ha dubbi Vincenzo 

ru • >rda > rario mi su he viveva 

ri uno siati d i i ^ i y i un ero 

sformato di incoraumtark> e iti 

f irlo riflettere sul fatto che le 

tose prima o pt i sarebbero 

tornate a una dimensione pai 

ragionevole e tjm .la ma non 

t e stato niente da fare la so( 

teren/a qh e stata fatale In 

somma clopoisui- idi di Rena 

to Amorose e Se ri, io Moroni il 

Psi registra la niort • uer infarto 

del sessantatreen io Dal/amo 

tome un altra tradita srorn 
parsa legata per il Psi a^li ef 
fettidell inchiesta «Mani puu 
te Lo stesso Giuliano Amato 
sembra pensarla tosi Nel suo 
teledramma inviato alla fami 
s.'1ia dello scomparso il presi 
dente del Consi l io scrive in 
fatti «Dirigente di partito par 
lamentare ministro Bai/amo 
aveva accettato per dedizione 
una responsabilità difhtile e 
mirata- R prosodie Resterà 
nella memoria di molti la pres 
sione abnorme the la sua t o 
stten/a ha subito sino .i que­
sta tragica finale rottura- Ari 
che Claudio M nielli punta 1 in 
dite sullo stato di orto [elisio 
ne «P scomparso un amico e a 
nss ino e companno 

esem[)lare the h<i amministra 
to con i^rande corrette/za una 
responsabilità quasi impovsi 
bile faticando fino allo stremo 
dello forze II suo e un esempio 
di cui tutti possiamo andare or 
fogliosi' r I Avanti parla della 
sua morte come di un sacrifi 
ciò' «Nel u t Ioni the ave.a in 
vestito i partiti certo I aveva 
colpito 1 av\ iso di il, irun/ia t he 
aveva ricevuto dai «ludici mila 
nesi ma ancora di più 1 iptxri 
sia di torti sepok ri imbiancati 
- he ili 'inprovMso avev un > 
scoperto un mor uisnio d ai 
catto tingendo di ioti sapen 
quellocheinve\:ea.ev tuo de t 
to e saputo' 

-Pressioni sofferenza e fati­
che-cui fanno riferimento ( ra 
xi Amato e Martelli datano uf 
dualmente il bl ottobre sborso 
quando a Bai/amo *> stato noti 
ficaia un informazione di ga 
ranzia nell ambito ole1! inthie 

Gli subentra Bottini 
Per la prima volta 
un deputato sordomuto 

sta su le • ingenti i mesi ! 
giudice Hi Pietri * e i *. r 'te gh 
fiel pool avev ino ,poti//a'o 
pe* il i assiere soci ilist i i rt.i l1 

di t i >rruzmru e violazione del 
la legge sul Iman/ amento dt i 
p irtiti v c o u d o 'e die hi ira/io 
ni di ak uni imprenditori I un 
presa l odigiam girav i il l'si 
un miliardo annuo a partire 
dal l^h" M i gì i la scorsa est i 
ti il si gretario regionale Ioni 
b irdo \ndre i P ir m arresi ito 
w ) s t , r i i< d i \ t > p< t i t o i f \ i > 

•ila IH 'la st di ti , n [lei e or 
M> un pile » tonteiH ut* 1 So 
mi ioni avuti d i un imprendito 
ri su consiglio <|i st rgio Moro 
tu i1 deputato che si 0 tolto la 
v i t i il 2 seti» mbre sborso Pro 
prio iti IK i asiorn dt i funerali 
li Moroni e i stati 1 primo 

contatto fra Bui/amo e i giudici 
un'ariosi 11 ti sonert socialista 
spiego coni* vi uivaiio regi 

str iti e onlr bu' i a1 [ c ' i to 
l videiiii mente non convtn 

si i magistrati (J'I stinsi e lu 
stav ino pri p dando I i ru hn 
sta iti auloriz/azioiif a proci* 
dorè e t he i» q m ittin i ippn 
sa la noti/ a dt II i morti d* I 
I inquisito non hai no voluto r 
lasciare die hi ir i/ioni M i non 
e finita Proprio in questi giorni 

1 IH me di Ba'z ino e spuntato 
prepott nteint nte ant I e nel 
I ine hlesta min.in i sulla vendi 
t.l i l . i p il i v o '< ' « il tsto » (1 

iltn invi ibi i I pubbli i 
ainmin str izn nt \ t r -ilo in 
ballo sono stati 1 e x depili ito 
six lalista Nevol Querc i e iW o 
strutture Ange oCiUglflnn 

Ma chi era v ine eri/o Balza 
ino'Nato il ^aprile lUJUaC ol 
li al Volturno i 'serrila ) risiede 
va a Brescia S* i log sluturt più 
volte ministro Ist ritto al Psi dal 

1 )l l) avev i K I upato 'uth gli 

un ine I i ielu ih df litro e fuori 
il p irt lo giura dista ali Avanti 
si gretan i ile II i 1 gs respoiisa 
hi! dell ori.1 mizzazione c.ipo 
gruppo illa C iiuera l n i tar 
ni M ngoros.inu nte il! ombra 
ili -iettino t raxi An/i Bai/amo 
fu uno dei «colonnelli i fio prò 
pacano i er.i Cravi a p.irtire d il 
P< 'h Ora amministrava le cas 
se lei partito I uomo giusttj al 
pò ito giusto (Quando i penti 
ti lo h,ii no coinvolto ni Ile va 
i t v ii • u li di ' ingenti fu i l ' \ i 
111)1» ISS' K i in il sui > 111 >mt i 
quello di I li idi r soe lahstu i he 
or.i torna id u t usart Intanto 
ali i famigli L di Balzamo sono 
giunti numerosi telegrammi e 
atti stati di cordogl o fr i < ui 
quelli del presidente della Ri 
pubblica Osi ar l utgi Se al faro 
< dei presidenti di Camera e 
Set alo Giorgio Napolitano t 
Cjiovanni *•>!> idolini 

B ROVìA Da ieri gli uffiti 
della Camera sono alle prò 
se con un medilo problema 
garantire parità di tondi / io 
ni a Stefano Bottini il six la 
lista beigamaseoche succo 
de a Vincenzo Bai/amo 
Bollini rappresenta infatti un 
caso del tutto nuovo nella 
storia del Parlamento Italia 
no e sordomuto 

L na dello pet uhanta del 
tv oro parlament ire sta nel 

I esercizio e nell ascolto del 
la oarola Come fronteggiare 
I ì situazione' L uffii io assi 
stenzu di Montecitorio si s[,i 
arrovell \n<ìo nel lt ntativo di 
[jrevuure li pre\edibili e più 
i he legittime richieste < he 
l in i Bottini formulerà Nei 
primi tempi potrà seguire i 
dibattiti d aula servendosi 

lelli tradizionali -strisce 
i loe dei foglietti gì illi su t ui 
tengono via via stampiti 
pressi* che in tempo reale i 
r isotonh dei lavori d tuia 
Ma poi converrà re iltzzare 
un sistema più effluente ed 
i ffu at e sia atln o the passi 
\o I alilo per sostituire 1 a 
s< olto quanto per consenti 
re .il neodeputato s i * lalista 
di intervenire nei lavori F 
mi ntre per la redazione dei 
te >ti non t i dovrebbe esser 
questioni per gli interventi 
si | i itiehbt aprire un dt he a 
'< i pr< iblt m i regol mu nlare 
e hi parla pi r lui in aula o in 
commissione' Le norme so 
no sdite sin qui ferree al più 
un collega può essere sosti 
tr ito da altro collega non 
torto >.i-i un estraneo the 
per questo stesso fatto non 
può avere accesso in com 

mi .sionoe nien che mai nel 
I emiciclo (Io stesso presi 
dente della Repubblica può 
solo issisten ai lavori ma 
da una tribunal F. poi qua 
le sistema per consentire a 
Bottini di sapere tempesta i 
mente ragioni di un voto 
elettronico (spesso puree 
t hi nel volgere di pochi mi 
liuti ) e come regolarsi quin 
di sulla scelta' 

Non e la prima volt i the 
la Camera si misura con i 
problemi degli handicappa 
ti Per due legislature osino 
alla primavera s< orsa ha 
fatto parte dell assi mbiea di 
Monte e itono Vanda Digiuni 
Grimaldi insegnante non 
vedente eletta nelle li .te del 
Pds I amministrazione del 
la ( amera le iveva messo a 
disposizione un uteompa 
gnatrice lettrice che -affida 
va» Vanda id un commesso 
quando la deputata doveva 
entrare in aula o in eornmis 
sione Anche in questa legi 
statura e t un deputato non 
vedente il s i * i dista « aglia 
ntano Raffaele f- ingu Altra 
forma di assistenza è in atto 
da anni per un altro e più 
noto deputato socialista 
Franto Piro affetto da grave 
handicap motorio Eppure 
Piro si muove agevolmente 
per Monte* iti ino e on una 
e m o / / m i a tra/ione elettri 
ta mossa a sua dis[>osizio 
ne dalla C amera h quando 
si son dovuti ammodernare 
gli ascensori I -ufficio assi 
stenzii' si e fatto canto di te 
ner conto anche di quella 
carrozzina ormai familiare a 
tutti CFP 

Sudato e irritabile il ministro della Sanità ha respinto ogni addebito. «Non e entro col voto di scambio, mi fa schifo» 
Le indagini procedono, si parla di nuovi avvisi di garanzia per i politici napoletani, il reato è corruzione elettorale 

De Lorenzo si difende, altri sotto accusa? 
Mann) Miclato irritato con 1 fotografi il ministro 
della Sanità Francesco De Lorenzo, nel corso di una 
conferenza stampa, ha respinto oi^m ipotesi di .10 
c usa II voto di scambio' «Mi fa schifo» L archivio 
elettorale'«Non I ho consegnato per rispetto ai miei 
elettori e per le centinaia di miei amici the invito ai 
cocktail» E intanto voci danno in arrivo altri avvisi di 
garanzia a politici per corruzione elettorale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• 1 N U'ul I Dop i cinque oueMlori de'Li K Nimwi^lm 

V »rni ] onnrcvi»lt ft\UKesco LII1 ' mi Nprt'ntiiuU' int_ntr< mi 

l)> I >rui/n iputdidtn il.il a*, ui^o il Miclnre [ t-rx hi in 
p inni ili mimslnuli l..i s.mil.i i ' i tu' il ministri le ni' unum i 
ili p.irkii.ieiit.ire si a l t i e r i pini sudare l'in e iniziala la 
spuri! ineaui'nte i uest.i m il luiiiihissiiiui aiuoilifes i II u i 

tuia il.il umil i l i i . ipt i let ini m ili si anihm mi f stlu'o i 
• l i l la priKiira ili Ila Pretura di N i|>»'i in penentiiali ho pn 

Napoli i he stanno indagando so mi no Miti che a I ireti/e i 
sul uifo di scambio Vitui. i l Bolo^n 1 dove ero i ipolis'a e 

mente si n/ i rinunci ire ali un I»"1 > ^ " sewjre'er» politi 
mimilo parlamentare cosa i he. Poi 1 onor.nole dopo es 

i lu ui ihe u.lendo temi sersela presa i .m alcuni 

i mieliti non pini fare Si trai t ! r " l < l 1 , l r n R ' ' M • ^ l " , , , ' l l s n l " 

la ciirnim<|iit i l i un p issoi In H diano ha spicif ilo 1, i on i 
( tn i ' i a voltolini ori il unni pi-ssa wienda di la i onven 
stroi uret)t.e potut . l".ilare /ione ci. I lettori otlicl il soli 

Sono pronto ,, lousennare ,| -H' "e Mstem i ejeUroniio per 

materiale i hi ora si lro\a nel 

Trame e dossier 
Veleni a Napoli 
al palazzo dì giustizia 

DAL NOSTRO INVIATO 

II ministro Oelln S.mita Francesco De Lorcrvo 

i I . I IKUI «lei [Tuo ledile nut v i 

t.mtn st'Oiittlt'iill iiKhit'sta 

Dt I orcn/<i .il pr'Kiir ilorf 

< -ipo Morello .. hit-dcr i cju.ili 

s<ino i do t imi ' nti i.h*> i due 

in bistrati Mendico « PiM.itt.lli 

«.'(lev ino d.i ini i non indie.iti 

( ni !>r"(. isioiu L'I.I niki si î r* 

i.ir i d i 1 i ir,il» nierc < on il 

|U i » ho p irl ito per ft Icto 

iio ) I.-I iU\ ision*' I ministfo 

I h i i ' nni'iK.t* ì i< ri |H>nicnti 

loi i l rol 'ar" l.i validità tk l l i 
stt Ile dei niedit ni.ili Mille ni. et 
ti delle l si I..i fornitur.i 'u d ita 
dal minisloro dt Ila Saint.i tu 
hasf ad Lina [irei is.i risen,.i di 
ley^e ali.1 V K let i a ta|Htaie 
l>iit>')lk o ( insiel ippal' itn<.< 
in I N Uisi\a d< i serwi di intor 
in it i /za/i i ' iu per I iinnnni 
stia/ione dt Ila Sanila ') yu 
sta i/K iK'a f<. \) ìrh la k Sofl 
I i stt ssa L h» fi i tenuto a I >' 
Ij irt n/o il softuari [>* r il sin» 
irt Muto i k ttoraN laie i i 

^io p fUt . rsod i u n i . onferen [ K ) r U ( ( | , | ( ) m i t „ r i asv.lut i 
/i s t imp i -innie tenuta ti o r r M i [ c h x [ ( M , ( ( , r n t N ( S i U ( \, 

I L I O dell i N i t p p t li naftm . fn st !tod L! rnisU riov n-stimo 

t i ' r i mt. i l s i o V y a t di fu EH r „ m , . s s , , i n rela/iom t \ isale 

, i pir'aiuenta-e i \ » \ i p r t L O [ l i p f M | t ili k V»ftp (r( .oi i 

st nt it>i in f'riK tir i un i d. n in | n dt I Minisi» m dt Ila Saint 1 

e i i per ( ilunni i an im i i t tisi I uf'o u i u falso I onorevol» 

ft Winion i u int io i idioma isti |)( | .o r i n/o ha det'o di essi re 

t i» s s trebht ro ni.Kch.ar del pronto id esibire i i^niilu i i 

tt ili di diff tma/i me f itture p» r 1 ai.i|usto d. 1 sufi 

11 so utlto p,i 'ujd sudaiISM vwrc il il'a k So't u'M di t~nu 

i io i [)i I ( ir* M/i i p i '.oIti. so In mi li jind it.i nt 1 mar/o v or 

il* saltati i ner\i in u ilo modo so i un al fa d ^ iti non h i 

' M i. K ito Ma ti t^njr i' (d spei I'K ilo | importo i irruat i 

so'< dm i. i mi la proli thn I fi ise un n di |ii< si» v i i 

menk pi r un disti l l i lo i n unno IH >II , ' e ti (M io 

Ma p in t i * p irktnierit ti» n ipit 11 mhi \ io <. ,i i n 

III» r ili si i opposto al'a r (fu i noni d pi rso n i. hi i 

L ìuest i di i LMudk i i i ipnk1 un fi inno t ì\\< sto i ( i ik Ih' pn i o 

d i nist î n iri qui disi, lutti fi lo f i\ore * li un ota/n i 1*1 

min stro fi i risposto lutto ' u i 't ri ' itio* risjmst. Si u i il i 

ti iti f i T tr»' I il MI un ti\i 'i / ioni n d- ' n tu i i In n u <«' 

pri no per un i qut stii m d k'o v, tu'! i '• , ' iu 

[ ri ni ip o non t possibile s* Ir.' mio I i <. t n'st i sul! i i n 

,iit slr in una i os i i i ' I do ìIR P,/M ni < I* l'or i , v. i i\ mi li 

Ilo li un p ir u it 1 t in p- r r i i^iudu i • un s< < W IH' M 

w! t ìt tu inistfo si i / i i st LJ.II re * \ un IMI/I > I' si ti i di III j -

in ì ,11 i |i i si/ i MII I1 sciDiii 'n < m i d i l i l ' n l u i i d Ni( .'I 

pi n In i m idi* noi h inno s*i ss i In t'i- \t li or-si n\ i 

S|K t. i \ l y OU,Ì,I in d i ) oru rol < • î li iw s I j ir ui i i 

si tt i s. jUi Stfi i lut i l i [il M I t I r I II l Si i . I li I ( M I I / > ' i 

urei m(i mt i I I risi r\ i h / / i I) i i o . n i o . \ l ' n d n \ i t o IM I j ^ ' 

o idi mt i d ' i i II I I Mori io nft rr IL, ili nin v si ni m >' 

He 1 or* i i /o ' i quind \ i I ito 'i si r it i t u i r s i v n u di iu il 1 l ' 

prei is u* il 11 ufi niiN" f< i tiop irò i.ornimi*, I/IOI i in i un I *> 

\>\ disk m usi in i i ai i si i,n 'roiitt h p ilitu . n ijjo't t iri i , *• 

tf ri i p< t 'u i \ T'n i sa i n i in . ipot i / / i i <t' i' h . inni 

i li n f i I si itu i p irtit - I / iu ii ek ' ' ' in I in t il t 

In i IH i in i of'i ni'a i i nt i otti tji v noi - si i i p i ss 

n.u i di loiin ui irnn i n > \ ! • M i u» un i on- ni i in . 

S l l t 1 ' l ' ' . MI I l ' r ' I I H i l l ' I I ' 1' ' I I I l 1 

VITO FAENZA 

M i \ V i »! I \ orri i sa pei * MI i sii ss i st / ioni la calino a 

qi. ili is i di piti u due esposti lro\ ne a i. as i i I» r'ftiist.ono 

un n il ( in HI > i In MHU ir qu mio u r ih l ie d i l l o di lei 

d i n in iv; s'ialo t strinili sso | ulti* i ik I a donna inaiasti i 

d i un | noi p< r i r ipp* m di af to ( i nutrì la imin tu» lU ruor 

ti ttus i mi» i/ i i on un i m i risi i non M pi 'iti m/i si bet 

i il » * d ino < IK i I opt rato di k , W annu l l i in » ri 

m i lust r i lo d- I -ribunule | , s t t s s , , , , , i i l S | n t ( 1 q u q 

di ' i t sum i l n san htn s' i to , , „ f r l M p v , ( | 0 J ) 0 , h u q ( ,[, 

u n s HO di . orni/ ioni pi t l M l | i r r ,| !%l p r ( K , , , l ( i r c n d i 

ui i t uo-ito I i ,i mera/ iont n a, p , | I a t ( 1 ] | ; I ( ) r ( l t u r l j ( i r ( 

di ni <itt. liuto A p ronub i i t | ( J U ,„ , S ( , n i p t ( . j m . S ! M M 

r li r u l l i s>. | MinnistroPo i ( ) | | ( 1 , | | | | ( l f | | ( r i s t ( l i | [ ) , ,„ , 

111111 " " " " i , " i \ ( , i ' ' " ! • ' mu;ist, .ti d i l l i IViKiir . *li 

* i " ' s t ' ' " l , t l - ' ^ ' -11 (l>i..l« siri-M.nl. fi inno s . I,..\ ilo ^h 

I ' " " n \ { , ' l , K ' * l ! K ' I ' " ' studi i unito i l i li i Senuin 
"lM»l « ' . I t s r i l l . l ^ INIlUnlI ( r J | ] ( | M s l o r , , , o n | ,UlK i 

1 ' / | , v n m ^ " M s ! l , , H m t o , p t , un d t u i i f n p.ulad, 

' ' ; i ; , 1 " n ' „ \ \ n ! ! i n T M.M maz / i t t , l a sosniuto 
'I din tti in di I M iltino ha , . , , 

. , , , , , pHi irai' in n l i ' ' i l is.i d n 
pi hlni' il - ,ÌI i I i pinna .lori i 
1 . ' i ini ani ' • 

' •un \ lem dal i ii»'i imi! i , , 

Kilt i pul blu i/ ioni dt l la ' ' M ; , M " s ' , m ; ' ' m " 
s.t( i I , I 11,1 b i n i l i , t i i l l i , l l ; ' ,

1
r t ( , M » ̂  ii*t"l< • .|«>r i uti.i 

s , ,,, , tulr. M I l i t i - M 1 , ' , | , U , , , , M M " ( l 1 ' " ^ ' « ' l ' " 

|U l imo di \ , i l l lal lHlo ,U 'M-^'-' l V e t l l « | . l l k f u Ili 

i. s i , , bl , s ' i ' i istroni. ssa \ ^< ' s .'<'!< I I» ' dnnostr ire 

! iti t | .o< in t dis'n tt i il. p< r l ' " ^ ' ' i '" M • 1 " , l l n s ' r " » 

I j , w MI.- d. i su i toll< , , , U M ' " ' " " ! l i r ^ ' M l , 1 M " l ' 
, li , i lu i tu mii if i u i l lSs'< *f^i'it* ' u h m « i m in 

, , j t s J , s l , , l r | S . ( M l „ , , , , , „ , put i tou iuap i t modi u ir ibi 

I . n i ! in ' i l ' i I I li di " m , ) ( h M1'1 s I ' l ' iseiM/io ,| 
t . • ( i i l i | j.'sio i pi i •' p ii to opt i itivi i fino ] u n'i 

e' ti it' i i i 'o i iM ih f i i ' d i «iior i M I n dipi udenti d« i 

MI- i e i i t r pi nitri I in HKIL'U I r* 'o ini i i isom l'ini 

p i t i i n s m blu si iti |ui I i stori ! 'i i un i, r/i n 

' i un ni iunior* d< i ki*.*o il i i n i r o d in / tou ih 

K - I l'uni isoin < Mi ^ ' ni ni o IUSI ili ih su disposi 
1 i U H ' i ii* * o ipi r iti\ i uo in d> i in iiMslr iti U \U un 

| l " I I I i r l i » di Hi i tu » lospj. In ,i n^i i n soli di 

I ' i i i 'i ' ' i un I I» disno iiti\ iti ii i mi i. di. i. i un 

r in i i i | i n tu i r i misti i in JU, sto i | \u i 

d u 1 K iti i d t isi ili i n i d i s i u su in n s . 

'in t i I1' i;li f* 'I i ik i j < si s t n ino 

qui Ila strutture lì lutto era 

stato p u t eduto d i due \ i< i 

li riti attacchi alla magistratura 

propr i" pt i | il i hit sta sul \oio 

di scambio il primo u u una 

inlerroi^a/ione [tarlami ni.ire 

la set (uniti con M• • ultimi rilieu 

fatti ai tltudn i dopo I ordine di 

st questui nelle si ^rutene di 

Hi bore n/o \ ito Di Donato 

Hi io hi ' i IK ite sul! attaci o 

i! in ILJS'IOK dei e inibiti l i n 

i pare sia stato lui i t oorclina 

ri I oper ì dei^li in\t stimatori in 

numi iost nu hiesii m i ui so 

•io i oi inol i i non p t* In politi 

i i i t In i s IO tt mpi i da t ipi 

t il o sMilsi pure It indagini 

sul caso monte Ruscello la 

f l tostiu/ lol ie di I o/zuoll in 

e in finirono 1 oimolt i 1 e furo 

no poi pros*, lotti 1 ali uni ,\n,\ 

* 1 di p* >'itk 1 import imi 

I una ,ton 1 squ illid 1 1 IH 

si 1 omnient 1 >i,\ sola ifft mi 1 

jii.ik he minili * i IH nfiul 1 

ju ilsi isi die In n I/M mi uffi 

oi!< I i inr idibi l t t ln si 

pos ino un tt» ìt sui giornali 

|iii stt ston« - v omini ut ino 

ili UHI lun/ioi i in ili II i qui 

slur 1 di Ih dut I un 1 o s i 

M u 110 n i un nk * \< UH nti ed 

illoi 1 .1 | ibblic i tutto 1 ippure 

s t H 1 I ulti sono 1 on» ordì 

IH 1 'iienen il n u^ion Ioni 

m isoiit un ulfii 1 il* pn parato 

• < ip n « * « In M I * in*, luesti 

11* u h i 1 11 d Ito ujllo ni 

( »!>M /!< 'Ili 

\ i in isl ilitt s Ir it'l si slotit 

[ IU't*)Sl« squ lllldi l i t i s i 

IN MI SI [libra i h ' si ti ri l qui 

<Ju 111 » l llt I isi I l pt I 1 di ss| r. 

1 In qu ' t In Violilo ' 1 un quo 

lidi II I ll |S[ .n l/lolli SI K 1 ih 

1 1 p ni i\ 1 w I it m ' ni ' di 

ti )s ai 1 su ina^istia'i pu >nti 1 

spimi m ' lori < t l n l i pubbli 

1 1/ 0111 (k Il* u o t l / i i s. tjut d i 

I Mi 11 i/ji MII (ti pi -litk 1 s i 1* st i 

u s t' .Iti . 1 di II 1 pjossmi 1 

un i-.s 1 la pubbik i/n MI* di 11 1 

s'i 1 1 del 1 ii^istr it 1 dt l ' u b i 

II ik di I ru s.mii n 1 ns iti 1 di 

1 ' i ini/ i i in* I o fia i ' 11 sto I o 

IIIK 1 s | ' i t i 1 s i 1 i r s i > 

«L'economia 
allo sfascio 
non per colpa 
degli elettori» 

I H i ara l iuta 
non simo un 1 ̂ onomisla 

ne un politologo Sono un 
pensionalo del pubbko ini 
pie^o I lo tapi 'o e confido 
the tutti 1 e ittadim italiani 
abbi ino rei epilo altrettali 
to e hi I economia del no 
stro Paese t allo s'ascio 
Non certamente per colpa 
dei^li elet'on 1 delle eleMrit 1 
lavoratori e pensionati che 
sono LJII amministrali Di chi 
la 1 olpa A mio ivuso di t h 
ha m ilt;ou inato 11 Paese 
noni I 1 di ak uni origani del 

10 st i'o 1 Katjionena genera 
le Kai^ionene t entrali e ( or-
te dei Conti ) 1 ome insegna 
il iJintto pubblico la scien/.» 
dt Me finan/e e 1 economia 
pollile 1 II governo Amato e 
IH ne aflermarlo ha 1 reclita 
to d.ìi suoi predecessori un 
-colossale delie it senza be 
neficio d inventario Pi r una 
san itona e stato costretto 
insieme .11 suoi collaborato 
ri ul elVUuare due mano 
\re economiche» la prima 
Ji lu mila miliardi pt " 1 un 
no n corso t Ki () per mille 
sui dt posili \an bollo pa 
len'e ect ) la seconda di 
ben lt-inaia miliardi deno 
minala impropriamente lete 
Lje finan/uria 1 slato di pre 
visione del 1t>'*3 ) e he anno 
vera le entrate the dovreb 
bero sensibilmente aumtn 
tan < sani! 1 fin in/u locale71 

pubblico mipie^o e Usto i e 
dellt spese pubblit I *• t he 
nei 1 spanami nte dovTebbe 
ro essere limitate ovvero 
lonyelalt lo tome lutti 1 la 
vor l'ori di[>i'ndi*nti 'J pen 
sionati sono r*jo < onfesso 
une ontnbutuite e oatlo per 
chA non ho potuto sfucjuirt 

il fisco St tulli 1 e ittadini pa 
passero le imposte il sacriti 
ciò sarebbe minore e lo Sta 
tr> sarebbe meno vessatorio 

11 Parlamento t he i spnme 
'a volontà del popolo e«i Ul-
su nu I 1 ni it; str.i'ur 1 1 it 

1 ian< 1 il loro doveri tolpcn 
do alle radici t oloro e he si 
sono resi rei di appropria­
zione e di malgoverno del 
pubblico denaro 

Nello Guarino 
\ eron 1 

Gli Amici 
della Terra 
e i «controlli 
ambientali» 

• • (jcntin direttore 
tu 1 K t asiont del1 1 prò 

nuiK 1 1 di Ila C orte di 1 a ssa 
ziolif sul! i ri Hi kinl 1 dei n 
li i* ndum 1 spress 1 lo se or 
so \t m rd 2 j 1 ittobrt 1 Hiot 
naif 1 1 1 ti hanno iicordato 

I if^1 'fi.enti 1 di 1 divt rsj re't 
n ndum i 1 joro proni* >t< in 
In (in Ila 1 i i iosl I H / 1 il lefe 
n ndum MII 1 onlrolli ani 
bit Utah 1 st ito da molti ittn 
bullo ir r tdk ili S] '1 itla d 
un i m'orni 1/ r>ne I lisa II re 
li ri ndum , s 'tato ide ito 
promosso ora, mi//ato <* fi 

an/ia'o dais'ìi Amici della 
II rr 1 I r idit ali I nino dato 
il 1 onlnbuto più iniportant • 
ula r 111 oli 1 delle Mrmt .ip 
pt rìi minori so io venuti d 1 
i!tn 1 oin 1 ili pronioH ni t d i 
ino'ti litri si )^t;etti 'r 1 1 qu ili 
il Movimento W u r ' o 1 re 
pubblu un e t v in gruppi 

ì uiib ' ntalisii M 1 11 imi t ito 
I proi lotort del refi rendimi 
I sui 1 onlroll. inibii ni.ili 1 au 
1 li morii* l i d i i oslituit 1 d m 

Nmii 1 dt Iti 11 rra 

Mario Signorino 
K.MIH 

Chiedono che 
si abolisca 
la parola 
«sordomuto» 

I H ( i m \ i iirom 
s uni i/i n t TI d I r un 1 

si 1 i n !» imbuii i d i io anni 
s. » < 1 t» il >n< fu \ f ibnnio 
lt tto sui ^ mii III I 1 b' II no 
t , 1 1 Ir 1 puoi IK I / OIH 1 
vidi 1 * ISSI ti 1 di i . ni m l u 
i 1 minutili, il 1 pi 1 so» I,, 
' l i t i f pn pilo k 11 uso ( j 
qui s' 1 p il il t 1 Mi '1 w i j 1 
in* 1 ji 11 tri U n 11 ì* > sor 
^U^ 1 i!n 1 ' 1 « nt iti d 
p l u i I 1 pi in dui m'e ll 

1 osidik ito pi nodo | n (in 
v;u I'I 1 iin 1 liw ut n< - ' 
issi 11 1 d *t r i( 1 11 tbiltl it 

1 - si >rd' mi * u , i mt' 
1 in m ' n L;T 1 'o d 11 fin 1 s n 1 

n di I I ni;u t i f i l i \ l v,n ruo 
d oyyi j ero mentri 11 li t 
tromcd iiniuaturi//ata uvue 
a disposi/ione delle proti si 
molto potenti chi pt rm« tto 
no al -.orilo di usare al un 
tjlio il cosiddetto 'esduo 
uditivo 1 ,0110 pot I issimi e 
di'ht limi nte din^nostn ìbili 1 

e .ìsi di s» rdil i tot ile in pr 1 
tica Mitti 1 sortii Inumo un 
quale he residuo t sono >i\ 
s|)onilnli melodi uonv n 
[larlicolare la pid.Uo^i 1 
messa a punto da'la d >t* ssa 
/ora l ì r t /a i ic i i di / a K i 
fina J f Me insegnano 1 slint 
tare qut 1 residue» ul ollent 
re una buona d v ini 11 ino 
IH- dei 'onenn ( pn mi ssa in 
dispensabile a t he il b nubi 
tic» impari ad usare . ore* 
chio; a sonori// ,re \\ vot * 
in modo bi n timbrato ul 
ottenere un linEjnn^vjo ntel 
let;it>i!e T che t i si .11 \1t.1 
1 ho il sordo dive 11 • muti » 1 
se ne * ittiene pi 1 I insci 
mento nel niond 1 dt II i ! 1 
minila deli 1 st uol 1 d< I I 1 

voro I ulti» e ii1! mi ni**sso 
;.a sto t tnediaiiH > a l ni! 1 
{e he ni>t ui pass iit> s t di 
mostrata seiisib 1 1 qui sic 
i>rob!' 111 iticfu t he mii 
usi più 11 paro 1 sonlomii 
to pt r MKIK an ' inteia el le 
noria dei sordi O H I lia p irò 
l.i oltre. KI I ssi re di 1 l itto 
impropri 1 pi r k r.i^n >ni aj< 1 
sposte rappre si nta ui a v 1 
nifica/ione ijen1 eiiorm 
sforzi chi ! rane sci 1 M1M1 1 
bambini < otn» iin t ompio 
no per imjiarare a pad ire 
attraverso la lonoterapi.i f 
(ki l t diMitoia clu lobi 11 
ino aflronl ire noi nen foi 
insieme alk '*• *LJ<:it#jr tpiste 
pi r far sì e fie 1 nostri b enbi 
ni affrontino l.i \ tt 1 in ci nidi 
/ioni d |ianl i e on 1 tiornn 
udenti 

Anna M. Cori 
Vincenzo Napoli 

K m 11 

Solidarizza 
con Grimaldi 
sul doppio 
cognome 

H I \ orre 1 sprtinei» 1 i 
mia sohdanet t id \ureli > 
(ìrimaldi e a sua inolia si n/a 
eonnome La prassi della 
tra ^missioni de I solo e 1 >nn< 1 
me paterno ai finii e ci lar 1 
mente discnmniulonu m j 

eon'ronl della in airi Ni i 
1('S1 1 e slata una se'itt n/ 1 
favori sole d 1 p it1e dt I In 
bunale di l ui e a l i questi" 
ni e st ila poi so|'op< si i il 1 
C onsulta t 1 niudk 1 si si m 1 
espressi contro I aitribu/ o 
ne de. doppio* okjioim 11 >n 
un 1 nu itiva/i* »n* 1 In ' w 1 
perpk ssi H inno n*n iti » 
e he ijiiesta prasn mt tv ik si 1 
in eoiitr isto i*>n I irt J't de 
a ( ostitu/ione i unu inli in 
/a morali » nini die i di 1 * o 
1 inni l essi ndo 1 UIK ala 1 I 
1 oslUUH so. tan \ sol) 

state nel 1 orso de n 1 iun % 1 
ru ; roposte di '< k,ni ' t i u n 
I Cuna j pt 1 ow 1 ] " • 1 qm 
sta prass ,ni ivilt m 1 in m ̂  
etn lini ibbi in di to Sp. 
ro* hi ( iinii lidi in in si un 1 
i\L\ « me h* ' ' itti n > 1 un 
certo punto min f i pi 1 » 
t he pese 1 1 mi 11" n 111 mot 1 
male osa 1 'or ' i r. un 1 10 

v nu nto d o, 111 oni intorno 
a una qui shoiie di pnn ipn > 
t osi (ondameli! m- s m 1 l i 
prim 1 id idt un 

Nadia Baehr 
K 1; ili 

Ringraziamo 
questi lettori 

^M ( * IMIj K s s i l 11 1 ) s | , 1 | 
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